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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1933 
D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 - Codice del Terzo settore. L.R. n. 23/2014 “Disciplina delle Cooperative di 
Comunità”. Indirizzi attuativi. 

l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, de! Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

VISTI: 

� il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

� la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 

� la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 
� la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale; 

PREMESSO CHE: 

1. la L. 6 giugno 2016, n.l06, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale 
e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma 
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i 
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il 
pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, riconosce 
il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in attuazione del principio di sussidiarietà, promuovo e realizzano 
attività di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione 
e scambio di beni e servizi; 

2. gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di 
esercizio della delega relativa alia riforma del Terzo settore; 

3. il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della 
legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo 
importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di 
promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna 
filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la 
revisione del quadro normativo vigente; 

4. il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 
2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa 
sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale 
e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo 
dell’economia sociale. 

CONSIDERATO CHE: 

1. la legge regionale 20 maggio 2014, n. 23 “Disciplina delle Cooperative di Comunità” che assegna 
annualmente risorse per il finanziamento delie azioni di rafforzamento; 

2. il Regolamento Regionale 15 novembre 2017, n. 22, “Iscrizione e tenuta dell’albo regionale delle 
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Cooperative di Comunità” della LR 23/2014” in attuazione dell’ art. 5 della L.R. 23/2014; 
3. la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione dei Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

CONSIDERATO, inoltre, CHE: 
1. La Regione Puglia, nell’ambito di iniziative a sostegno dello sviluppo economico, della promozione 

dell’economia sociale e dei processi di innovazione sociale, nonché a sostegno della coesione e 
della solidarietà sociale volte a rafforzare il sistema produttivo integrato e a valorizzare le risorse, 
le comunità e le vocazioni territoriali, promuove le “cooperative di comunità”, ovvero le società 
cooperative, costituite ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del Codice civile, e iscritte all’Albo delle 
cooperative di cui all’articolo 2512 del Codice civile e all’articolo 223-sexiesdecies delle disposizioni 
per l’attuazione del Codice civile, che, valorizzando le competenze della popolazione residente, 
delle tradizioni culturali e delle risorse territoriali, perseguono lo scopo di soddisfare i bisogni della 
comunità locale, migliorandone la qualità, sociale ed economica, della vita, attraverso lo sviluppo di 
attività economiche eco-sostenibili e ad impatto sociale finalizzate alla produzione di beni e servizi, 
al recupero di beni ambientali e monumentali, all’incremento di qualità della vita, alla promozione 
di pratiche di mutuo aiuto e di economia della condivisione, alla creazione di offerta di lavoro e alla 
generazione di capitale sociale nelle comunità di riferimento; 

2. Al fine di sostenere il processo di sviluppo delle cooperative di comunità, la Regione, ai sensi della l.r. 
n. 23 dell’8 luglio 2014 può intervenire attraverso diverse forme di finanziamento, quali finanziamenti 
agevolati, contributi in conto capitale, contributi in conto occupazione. 

3. Al fine di erogare i contributi di cui sopra, è necessario avviare una procedura di selezione pubblica 
delle proposte progettuali per il sostegno dei percorsi di crescita e consolidamento delle cooperative 
di comunità nel territorio regionale, con riferimento sia alle cooperative di comunità già costituite, al 
fine di accompagnarle a conseguire i requisiti per l’iscrizione nel registro regionale delle cooperative di 
comunità (di cui al Reg. R. n. 22 del 15 novembre 2017) e trasformare sperimentazioni di innovazione 
sociale ed esperienze di welfare collaborativo in nuove aree di social business, sia ai processi che 
potranno portare diverse organizzazioni del terzo settore e diverse comunità locali ad attivare nuove 
cooperative di comunità. 

4. Detto obiettivo è del tutto coerente con gli obiettivi specifici e i risultati attesi dell’Azione 9.6 del 
POR Puglia 2014-2020. Peraltro il consolidamento delle organizzazioni dell’economia sociale è step 
necessario e propedeutico alla attivazione di ulteriori strumenti in termini di incentivi finanziari e di 
nuovi strumenti finanziari (microcredito, finanza ad impatto sociale,...) per sostenere gli investimenti 
produttivi, in ottica di competitività, scalabilità e sostenibilità nel tempo dei nuovi social business 
attivabili, cui la Regione prowederà con l’attivazione delle risorse dell’Azione 3.2. del POR Puglia 2014-
2020. 

5. L’obiettivo generale che il necessario avviso dovrà concorrere a realizzare è la promozione di 
percorsi di consolidamento e di processi di innovazione sociale delle Cooperative di Comunità per 
la crescita dell’economia sociale sul territorio regionale, con la partecipazione attiva a progetti per 
la rigenerazione sociale ed urbana e la crescita di qualità della vita e di economia della condivisione 
(“sharing economy”) con la generazione di capitale sociale e di tempo per il lavoro comunitario 
nei contesti urbani, in linea con quanto previsto dal P.O.R. PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 - Asse IX 
- Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione - Obiettivo 
specifico 9 c) Rafforzamento dell’economia sociale, per favorire innovazione di processo e di prodotto 
tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammentazione e il 
rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali e di capacità di 
supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà - Azione 9.6 Interventi 
per il rafforzamento delle imprese sociali. Tanto in linea con quanto previsto dal P.O.R. PUGLIA 
FESR-FSE 2014-2020 - Asse IX - Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di 
discriminazione: 

� Obiettivo specifico 9 c) Rafforzamento dell’economia sociale, per favorire innovazione di processo e di 
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prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammentazione 
e il rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali e di capacità di 
supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà - Azione 9.6 Interventi 
per il rafforzamento delle imprese sociali. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale; 
− di autorizzare la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali ad avviare entro il corrente 

esercizio finanziario le procedure di evidenza pubblica per la selezione delle proposte progettuali per 
lo sviluppo e il consolidamento delle Cooperative di Comunità nell’ambito del più ampio sviluppo 
dell’economia sociale in Puglia, curando la piena integrazione con la strategia di sviluppo e economico 
e l’innovazione in Puglia; 

− di approvare gli indirizzi attuativi per la elaborazione dell’Avviso pubblico necessario per l’avvio della 
selezione delle operazioni, come riportati in Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, per 
farne parte integrante e sostanziale. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 

Alla spesa derivante dall’adozione del presente provvedimento si farà fronte con gli stanziamenti di spesa 
per l’e.f. 2018 del Cap. 785095 

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma2, 
lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato; 

2. di autorizzare la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali ad avviare entro il corrente 
esercizio finanziario le procedure di evidenza pubblica per la selezione delle proposte progettuali per 
lo sviluppo e il consolidamento delle Cooperative di Comunità nell’ambito del più ampio sviluppo 
dell’economia sociale in Puglia; 

3. di approvare gli indirizzi attuativi per la elaborazione dell’Avviso pubblico necessario per l’avvio della 
selezione delle operazioni, come riportati in Allegato 1 al presente provvedimento, per farne parte 
integrante e sostanziale. 

4. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione 
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

5. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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GIONE 
PUGLIA 

DIPARTIM ENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 

BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE IN CLUSIO NE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 

RETI SOCIALI 

Allegato 1 

Indirizzi attuati vi per i progetti di sviluppo e consolidamento 

delle coop di com un ità in Puglia 

// presente allegato si compone di n. 4 (quattro) pagg., 

inclusa la presente copertina. 
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Caratt eristiche della p roced ura d i selezione 

Procedura aperta o a sportello, da avviar ntro il corrente eserciz io finanziario. 

l 'Avviso dovrà contemplare due fasi corrispondenti a due disti nte linee di attività come di seguito 
descritte : 

l inea A - Progetti per il consolidamento e lo svilu ppo de lle cooperative di comun ità già costitu ite 

Da att ivare ne lla prima fase dell ' /\vviso pubbl ico, a partire dal 10• (d ecimo) giorno successivo alla 
pubblicazione del l'Avviso sul BURP 

Linea B- Progetti per il percorso di costituzione di nuove co operative di comunità 

Da att ivare nella seconda fa re dell'Avviso pu bbl ico, a partire dal 180° giorno succe ssivo al la 
pubbl icazione del l'Avviso sul BURP 

2. Obiettivi specifici 

Le proposte progettuali per en tram be le l 111ee d1 at tività dovra nno prevedere azioni coe renti con gli 
obiett ivi di seguito indicati: 

conoscenza de l te rritono/tessut1/contest1 urbani e sub-urbani per la va lorizzazione del 

patrim onio di interesse collett ivo, pe r la attivazione di processi di cond ivisione (sharing) e per 

la costru zione di processi d1 economia circolare, we lfare com unitario, economia sociale; 

implementazione di modalità innovative per l'animazione territoriale; 
empowerment delle organi zzazioni ; 

acqu isiz ione di servi zi special isl 1c1 per innovare i l modello organizzativo az iendale, per 
rid isegnare i servizi offert i e I procPss1 aziendali; 

acqu isizione di serv121 sp c1a li sti c1 per misurare l' impa tt o sociale generato 
dall'organi zza zione ; 

sviluppo di stud i di fat11b 1l1tà pe r I', t ti vaz1one di nuovi socia l business e per la definizione dei 
pia ni di investimento e dei fa bb isor,ni fin nz1an; 

scambio di buone pratiche con altre organmazioni sociali e imprese. 

Tutti gli interven ti proposti a val ere sull a Linea A come su lla Li nea B dovra nno porre al centro la 

ca pacità generativa de l proces~o costitutivo o d1 conso lidamento r ispetto alla comunità di 

riferi mento, che è chi amata non solo all a partecipazione o adesione agli obiettivi de lla cooperativa, 
ma anche e sopra ttutto alla indi viduaz ione dei fabbisogni e al concorso alla elabora zione di so luzion i 
innova t ive nei processi e nei prodotti ri spe tto a cui defini re l'a mbito di azi one e gli obiettivi social i 
del la cooperativa di comunità. 

Gl i interventi che saranno selezionati e f111ilnz 1at1 con l' Avvi so pubblico, afferiranno all'Azione 9.6 in 

re lazione alla prevalenza di orientamento all 'i nnovazione socia le e di consol idamento delle 

organizzaz ioni proponenti e dell e reti al servizio d1 esperienze di welfare comuni tario. 

3. Aree priori t arie d i intervento 

I progetti dovra nno riguardare una o più d 

a) contrasto delle form e dr sfru ttamento del lavoro, in particolare in 

fe nomeno del caporalato, 

b) agricol tu ra e tu rismo sociale, 

e) sperimen tazione di modell i di accogl ienza sociale, turisti ca e abitat iva e di inserimento 
sociale innova tiv i e diffu sr n Ile corn unita. 

d) recupero dei m st ieri trad1zional1 delle tradizioni local i per i l marke ting territoriale e 

l'att ivazione di nuove att1v1tà economiche per l'an imazione socioeconom ica dei centri storici 
e delle periferie; 

e) nuove attività nei se t tori dl1 ment~ri, nergetici, ambiental i e manifattu rieri con l'a pproccio 

7 
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l'economia circol are; 

f) sostegno all'inclusione sociale di tutti I gruppi svan taggiati rispetto all ' accesso al lavoro; 

g) sperimentazione di modell i di offer ta d1 se rvizi sociosani tari territoria li integrati per i gruppi 

sociali in condiz ioni di maggiore frdg il ità socioeconomica; 

h) contrasto a cond izion i d1 fragilità d1 svantaggio de lla persona al fine di intervenire sui 

fenomeni di marg inalita e di esclus ione sociale, con partico lare riferimento al le persone 

senza dimora, a quelle in condizioni di povertà asso luta o relativa e ai migranti; 

i) svi luppo e rafforzam ento de lla cittadinanza att iva, de lla lega lità e della corresponsabilità, 
anche attraverso la tutela e la val or izzazione e l' amministrazione cond ivisa dei beni comuni; 

j) sostegno al le attività di accompagnamento al lavoro di fasce deboli de l la popolazione; 

k) contrasto alle sol itud ini involon arie, specie nella popolazione anziana e ne i nuclei 

monopersonali, attraverso 1n iziat1ve e percorsi di co involgimento partecipato . Durata degli 

interventi . 

Le proposte proge tt ua li dovranno rigu ardare att1v1tà che si svi lupperanno nell'a rco tem porale 

massimo di 24 mesi dal l'avvio : trienn io 2018 - 2020. 

5. Soggetti proponenti/attuatori 

L'Avviso dovrà rivolgersi alle seguenti tipo logie d1 beneficiarr 

Linea A - cooperative di comunita formalmente costi tuite ai sensi della disciplina regionale di cui 

alla l.r. n. 23/2014 , alla dat;i d1 presen tazione delle domande, e im pegnate nel 

consolidamento delle proprie organIzzazIon1 per il consegu imento de lla base associativa 

minima richiesta per l'iscrizione <i ll'albo regionale ai sensi del Reg. R. n. 22/2017, ovvero 

impegnate nella proget tazione e/on Ilo startup di nuove linee produttive e nuovi servizi 

o azioni ne lle comunità d1 riferimen to 

Li nea B - cooperative di comunità ovvero quelle nel cu i scopo sociale siano rich iamati i fini di cui 
alla l.r. 23/2014, che alla data d1 pubblicazione dell'avviso siano già cos titu ite ma che non 

hanno ragg iunto il numero di soci necessario rispetto al parametro pert inente di cui al 

comma 2 del l'art. 4 della stessa l.r n. 23/2014 e che si impegnino preventivamente a 
conseguire il numero minimo d1 soci richiesto per l' iscrizione all'a lbo regionale, pena la 

revoca del finanziamento, le organizzazioni in formali e altre organ izzazion i sociali, 

aventi sede legale e operativa sul t rritorio reg ionale, che abbiano i requisiti per la 

qualifica di Enti del Terzo Settore a1 sensi del D. Lgs. n. 117/2017 e s.m.i. e che si 
impegnino preventivamen te a con\eguIre il risultato della costi tuzione formale di una 

nuova cooperativa d1 com unità, pena la revoca del finanziamento . 

6. Dotazione finanziaria 
Al fine della realizzazione del le azioni di ui alla I r. n. 23/2014 sa ran no uti li zzate in prima istanza le 

risorse di cui al Cap. 785095/2018 le quali co llluiranno co finanziam ento alla do tazione finanziar ia 

del l' Azione 9.6 del POR Pugl ia 20111 2020, eh ,ntegrerà le risorse per la procedura di selezione di che 

trattasi, vista la piena coerenza degli obi(.'tt1v1 opera tivi dichiarati , nonché dati i vincoli in fase di 
esecuzione al rispetto pieno dei Criteri di selezione delle operazioni già approvati per l'Azione 9.6 dal 

Comitato di Sorvegl ianza del POR Puglia 2014-2020 

Ciascun progetto di intervento dI cui alla Linea A potrà ricevere un cont ributo regionale della 
dimensione massima di Euro 200.000,00 afferente al regim e "de minimis" ai sensi della normativa 
comunitari a, naziona le e regionale vigente 

<:::, 

Ciascun progetto di intervento d1 cui allJ Linea B potrà ri cevere un contri buto regionale della: 

dimensione massima di Euro 100 000,00 ~fferen e al reg ime "de minimis" ai sensi de lla normativa~ 
comunitaria, naziona le e regionale vigente -':f, 

°''?}f 
La quota di finanziamento regi onale, a pena d1 esclusione, non può supera re 1'80 % del costo totale 

8 



74430 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 152 del 27-11-2018                                                 

progetto approvato . La res tan te quota pa rt e d I cos to comp lessivo approvato (cofinanziamento), 

pari almeno al 20% resterà a carico dei sogge tti proponenti/attuator i, garantito complessivamente 
sul progetto . 

La quota a carico dei soggetti at tua tori e deg li eventuali partner di progetto può essere superiore ai 

limiti sopraindicati. In questo modo non si prevede un limite al costo previsto da lla proposta 
progettua le, ma un lim ite al fina nzia mento reg iona le e una percentuale minima di cofinanziamento 
da parte dei soggetti attuatori 

7. Criteri di selezione delle operaz ioni 

Tutt i i requisiti di amm issib ilità delle propos te progettuali e i criteri di valutazione delle stesse, ai fini 

de lla ammissibilità e della ammissione a l1nanz1amento, dovranno essere pienamente coerenti con 
quanto già approvato dal Comi tato d, Sorveglian,a del POR Pug lia 2014-2020 per l'Azione 9.6 del POR 
Puglia 2014-2020 

Le spese ammissib ili e non ammissibi li. le procedure per la presentazione de lle domande di 

finanziamento, le prescrizioni per le fasi attua tive e di monitoraggio e controllo fan no pieno rinvio al 
SI.GE.CO. de l POR Puglia 2014-2020 
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